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Concluso ieri sera un intenso e vivace dibattito al Consiglio 

Larghe e significative convergenze 
sul bilancio regionale per il 1976 

Il discorso conclusivo del compagno Pietro Conti - Sottolineate negli interventi dei compagni Gambuti e Mandarini le contraddi
zioni della DC • Ad atteggiamenti anacronistici e di assoluta chiusura, ha fatto riscontro nelle file democristiane, il tentativo di 
Ercini di far uscire lo scudocrociato dall'isolamento - Positivi accenni alla linea del confronto - A tarda sera le votazioni 

Conferenza alla « Fonte maggiore » di Perugia 

Quali diritti 
ha il malato # 

negli ospedali ? 
Relatore il professor Albano Del Favero, assistente nella clinica medica dell'Univer
sità • Diversa strutturazione dei reparti • Più qualificata preparazione del medico 

PERUGIA. 11 
Col voto favorevole del PCI. 

del PSI e del PSDI. e la 
astensione del PIÙ. ò stato 
approvato questa sera a tar
dissima ora il bilancio per il 
1976 della Regione Umbra. 
La DC lia voluto cosi uscire 
da questo confronto isolata 
e alleata nel voto contrario 
al MSI. A chiusura della di
scussione si sono avute le re
pliche del relatori, il compa
gno Ottaviani per la maggio
ranza e Baldelli e Modena 
per la minoranza e l'interven
to conclusivo del compagno 
Pietro Conti, presidente della 
giunta regionale. 

Conti ha esordito con un ri
conoscimento del valore della 
relazione del compagno Otta
viani mentre ha giudicato ra
gionieristica e di estremo. 
corto respiro quella di Bal
delli. Dai prossimi confronti 
politici — ha proseguito Con
t i — è auspicabile che si pos
sano recuperare quelle lati
tanze che si sono manifestate 
nel dibattito odierno affinché 
si crei un fronte più ampio per 

Tra Comune e FIREU 

Convenzione 
per le scuole 

materne 
a Castello 

CITTA' DI CASTELLO, 11 
E' di questa sett imana la 

notizia che tra il Comune di 
Cit tà di Castello e i rappre
sentanti delle scuole materne 
non statali , quelle gestite da 
istituti religiosi, è stota sotto
scri t ta una bozza di conven
zione per l'estensione dei ser
vizi di assistenza, allestiti dal 
Comune per le scuole mater
ne statali, anche alle struttu
re non pubbliche. L'accordo 
raggiunto, che, per quanto at
tiene al Comune, dovrà passa
re al vaglio del Consiglio, è il 
frutto di una serie di contat
ti t ra 1 rappresentanti delle 
due parti. L'incontro conclusi
vo si e tenuto ieri sera per 
iniziativa della Commissione 
consiliare per il diritto allo 
studio. A tale incontro erano 
presenti, oltre i componenti 
della Commissione, i rappre
sentanti , il responsabile e un 
genitore, dei singoli istituti, 
il sindaco, compagno Nocchi 
e il prof. Plerro in rappresen
tanza della F.I.R.E.U. regio
nale. 

Con la bozza sottoscritta 
viene data attuazione piena 
e ampia allo spirito e alla so
stanza della legge regionale 
n. 45 che delega ai comuni le 
funzioni amministrative in 
materia di assistenza per i 
bambini in e tà prescolare. 
Viene infatti perseguita l'e
ducazione dei bambini dai 3 
ai 6 anni promuovendone lo 
sviluppo armonico della per
sonalità in collaborazione 
con le famiglie e in rapporto 
con la realtà sociale. 

Quindi, da una parte vengo
no garantit i tutt i quei servi
zi necessari per rendere pari
tar ia la godibilità delle strut
ture educative, superando gli 
squilibri tuttora esistenti; 
dall 'altra viene a t tua to il eoin-
volgimento più ampio delle 

componenti interessate al pro
blema, dalle famiglie agli or
ganismi decentrati della par
tecipazione e alle organizza
zioni sindacali. 

Il Mesop 
entra 

alla Neofil 
TERNI. 11 

E* s ta ta firmata la conven
zione tra l'Amministrazione 
Provinciale di Terni e la soc. 
Neofil riguardante le attività 
di medicina preventiva e del 
lavoro all ' interno della fab
brica. 

(vita di A 
partito^ 

TERNI - Sono state programma
to dal PCI. in prov ncia di Terni, 
numerose iniziative, soprattutto per 
quanto riguarda i congressi di se
zione. Domani alle ore 15.30 in<-
xia il congresso comprensor.ale nar-
nese-amerino del partito, annuncia
to dall'Uniti domenica con una P3-
gina speciale. Il congresso si con
cluderà domenica sera • si svol
gerà alla Sala Petrigmni di Amelia. 

Domenica 14 si apre anche il 
congresso comprensor.ale dell'Orvie
tano. alle ore 8.30 alla Sala ISAO. 

Per quanto r.guarda i cong-es-
t l di sezione sono stati program
mati i seguenti incontri. Doma
ni: Congresso detia sezione di Col-
lestatte Paese alle ore 15. con il 
compagno Rolando Zenoni. Con
gresso della sezione di Borgo Bo 
vio a l leare 16 con il compagno 
V.ncemo Acciacca. Congresso deiia 
sez'one Le Graz e eie ore 15.33 
con il compagno Valter Mizzilli. 
Congresso della sezione di Campo 
micciolo alle ore 15 con il compi 
gno Sergio Filìppucci. 

Dilla prossima settimana inol
tre prenderanno il via a Terni le 
iniziative del PCI nei conlronti 
dell* masse femminili, per un raf
forzamento delle battaglie per la 
ajmancipazlont ed una loro mag
giore presenza nel partito. 

superare la crisi economica 
e creare più avanzati assetti. 

L'approvazione del bilancio 
'76 ci porterà entro breve 
tempo — ha detto Conti — alla 
definizione di atti successivi 
come la legge 382. il piano di 
legislatura e il progetto per 
l'Umbria. Il presidente della 
Giunta regionale ha proposto 
poi tutta una serie di obiet
tivi e scadenze per le prossi
me settimane e mesi sulle 
quali ritorneremo nell'edizio
ne di domani. 

La seduta mattut ina del 
Consiglio regionale era co
minciata con gli interventi 
dei democristiani Mariani e 
Boccini a cui sono seguiti 
quelli di Tomassini, vicepre
sidente della Giunta, e dei 
compagni Gambali, Proventi-
ni e Marri. 

In particolare l'assessore 
all'Economia ha sottolineato 
che con il voto sul bilancio 
si conclude una fase del di
battito. Dopo aver ricordato 
l'iniziativa della Giunta ri
spetto alle difficoltà che la 
crisi e la congiuntura hanno 
prodotto nella nostra regio
ne, Provantinl ha ribadito 
come in questo momento la 
azione della Regione sia du
plice. Da una parte la Giun
ta si impegna a presentare 
un proprio programma di le
gislatura e dall 'altra a con
tinuare la politica promozio
nale, per realizzare l'aggre
gazione di un largo schiera
mento di forze e la mobilita
zione di tu t te le misure di
sponibili sul « progetto um
bro ». 

Il compagno Settimio Gan-
buli vice-precidente del Con
siglio ha esordito dicenco chc-
il bilancio non è solo un at
to amministrativo ma soprat
tut to un fatto politico intor
no al quale vi è stata una 
ricca e positiva partecipazio
ne nel comprensori e nei co
muni. 

Dobbiamo ricordare — ha 
soggiunto Gambuli — agli 
esponenti democristiani che 
ora tentano una contestazio
ne trita delle indicazioni del
la Giunta che in questi in
contri partecipativi la DC 
è mancata quasi sempre in
sieme ad altre forze come 
le Partecipazioni statali e le 
banche che tanta responsa
bilità hano per l'Umbria. 

Che cosa vuole dunque lo 
scudocrociato? 

Quello che manca nella 
relazione di minoranza di 
Baldelli sono proprio i gran
di punti di riferimento al 
quadro politico ed economi
co. Gambuli — concluden
do — ha ricordato, portan
do l'esempio di Napoli, che 
là dove esistono forze re
sponsabili ed at tente alle 
esigenze delle popolazioni, è 
possibile ottenere risultati 
concreti e unitari e perciò 
ha invitato la DC ad uscire 
dal suo stato di minorità e 
dal gioco, ormai logoro delle 
parti . I problemi della rifor
ma sanitaria e degli obietti
vi della Giunta sono stati al 
centro dell'intervento del 
compagno Germano Marri 
che lia concluso la seduta 
antimeridiana. 

Nel pomeriggio con estre
mo evidenza sono venute 
fuori le due anime della DC. 
Da un Iato l'avv. Picuti e 
l'avv. Ricciardi, (ma in par
ticolare il primo) hanno 
sferrato attacchi alla Giun. 
ta. alla s tampa e un po' a 
tutt i con toni che sicura
mente non credevano più 
potessero albergare nel par
tito cattolico umbro. 

L'allineamento con la te
si municipalistiche di Bal
delli è s tato meccanico ed 
acritico. 

Il segretario regionale del
la Democrazia cristiana. 
Sergio Eremi, invece per un 
altro verso, è s ta to l'unico 
esponente de che è riuscito 
a tirarsi fuori dalle secche 
melmose del provincialismo 
e della (tuttavia anche qual
che accenno di Boccini è 
s ta to interessante) vetustà 
politica. Ercini. infatti, ha 
fatto discendere un suo at
teggiamento critico nei con
fronti del bilancio sulla ba
se di una motivazione sicu-
ramente di segno opposto a 
quella di altri. Intanto è ri
sultato subito evidente la 

I preoccupazione per la situa
zione di isolamento profon
do della DC recuperando 
per questo un terreno di 
confronto con !a Giunta e 
con 11 PCI sulle grandi scel
te di sviluppo e non su que
stioni speciose. Ercini in 
particolare ha sottolineato 
la tematica relativa al rap
porto tra il mondo cattolico 
e i comunisti, la proposta 
La Malfa (giudicandola po
sitiva) e ha concluso dicen
do che è necessario l'accor
do delle grandi forze popo
lari sulle questioni dell'abor
to e della crisi econonr.ca. 

In precedenza aveva par
lato il compagno Francesco 
Mandarmi, segretario della -
Federazione perdugina del 
PCI. Mandarini ha posto lo 
accento sulla gravità e com
plessità della situazione eco
nomica e sociale del paese. 
Il dibattito interno alla DC 
umbra è però, ha sottolinea
to Mandarini, del tutto ina
deguato a questa crisi. Assai 
preoccupante è la tendenza 
che si è manifestata in ma
niera consistente alì'« autar
chia « e alla chiusura. Do
po aver ricordato la neces
sità di un rinnovamento prò 

I fondo della macchina pub-
! blica Mandarmi ha condot-
! to una puntuale analisi de

gli errori commessi da Bal
delli nella sua relazione. 

Nel pomeriggio erano inol
tre intervenuti 11 compa
gno Giustinelli e l'assessore 
Abbondanza, della sinistra 
Indipendente. 

Spoleto: come «animare» jl centro storico 
S P O L E T O , 11 

U n pubblico mol to numeroso ed at 
ten to ha partecipato a Spoleto, al Pa
lazzo Anca ian i , a l l ' incontro organizzato 
dal Comune di Spoleto, in collabora
zione con la Accademia spoletina, la 
Azienda del T u r i s m o e la Associazione 
< Amici di Spoleto », con il sindaco ed 
a m m i n i s t r a t o r i della c i t tà francese di 
Cretei l per d ibat tere il t e m a : t Nou-
veau Cre te i l : nascita di una c i t tà nuo
v a ; Spoleto: pa t r imon io di una c i t tà 
ant ica , conservazione e prospett ive di 
an imaz ione ». 

Dopo il saluto e la i l lustrazione in 
t rodut t iva dei temi del l ' incontro f a t t a 
dal sindaco di Spoleto avv. Lauret i con 
calzant i r ich iami al la storia ed al la v i ta 

sociale del nostro terr i tor io , il sindaco 
di Crete i l , generale Bi l lot te , ha traccia
to il quadro della nascita della < nuo
va » Cretei l , r icordando le carat ter ist i 
che della ci t tà che, s i tuata quasi alle 
porte di Par ig i , svolge il ruolo di orga
nizzazione decentrata di impor tan t i ser
vizi sociali , dal la scuola al la sani tà , dal 
commercio al tempo libero. La vi ta e 
le realizzazioni di Cretei l sono state 
documentate dal la proiezione di diapo
sitive e da una Mostra al lest i ta nelle 
sale dello stesso palazzo Anca ian i . 

L' incontro è stato concluso dagli in
tervent i del prof. Bruno Toscano che 
ha sottol ineato la inesistenza di mo
t iv i di scissione sul piano socioecono
mico e cul tura le t ra c i t tà storiche e 

ci t tà nuove e del l 'architetto Maur iz io 
V i ta le che è stato uno dei progettisti 
della nuova Cretei l . 

L' incontro con la ci t tà francese ha 
prat icamente aperto a Spoleto una set
t i m a n a di studio e di d ibat t i to sui pro
blemi della polit ica del terr i tor io e dei 
centri storici , organizzata dal nostro 
Comune che sui problemi della Spoleto 
antica ha avviato sin da sabato 6 mar
zo un confronto con tu t te le forze po
l i t iche, le categorie economiche ed I 
c i t tad in i , met tendo a disposizione di 
tu t t i una vasta documentazione foto
graf ica nel Chiostro di S. Nicolò. 

g. t. 

PERUGIA, 11 
Superamento del potere in

contrastato del medico sul 
paziente in quanto unico de
tentore « del sapere », nuove 
possibilità del controllo socia
le e individuale sul servizio 
medico, scomparsa del mala
to inteso come « oggetto » o 
« singolo organo » da curare. 
Questi alcuni del temi tratta
ti nella stimolante conferen
za-dibattito del prof. Albano 
del Favero (assistente nella 
Clinica Medica dell'Università 
di Perugia) che si è tenuta 
questa sera nei locali della 
associazione culturale « La 
fonte maggiore» di Perugia. 
Il tema del dibattito, «i di

ritti del malato nell'istituzione 
ospedaliera », è stato ampia
mente sviluppato nella rela
zione del prof. Del Favero 
con un tipo di analisi che ha 
messo In evidenza la logica 
distorta specco caratteristica 
dell'istituzione ospedaliera e 
dello stesso medico in Italia. 
Un primo elemento evidenzia
to dal relatore è il modo in 
cui il malato è visto dalla 
istituzione ospedaliera. 

« Il paziente non è conside
rato in quanto persona, ma è 
visto nell'ottica della parte 
del corpo, dell'organo mala
to ». Una tesi che Del Fave
ro avvalora ed amplia at
traverso diversi elementi. La 
stessa analisi dell'iter che il 
cittadino compie per entrare 
In ospedale è sintomatica, in 
quanto « incanalata e diret
ta » dall'etichetta che viene 
apposta al malato attraverso 
la diagnosi medica. Il mala
to è infatti indirizzato verso 
l'uno o l'altro reparto a se
conda che la diagnosi riguar
di questo o quell'organo. Un 
discorso che va poi messo in 
relazione alle disponibilità di 
posti letto all 'interno dello 
stesso ospedale, per cui — ci
tando un esempio del pro
fessor Del Favero — si può 
verificare il caso che un pa
ziente ricoverato per una cer-

Il dibattito sulla risposta del PCI alla pastorale di monsignor Pagani 

Cattolici e comunisti ìlei commenti della stampa 
Tutti i quotidiani nazionali hanno sottolineato l'importanza del tema affrontato dal mensile «Cronache umbre» 
L'eco dell'intervento di mons. Lambruschini - Riconosciuto dal vescovo di Gubbio il carattere «meditato e serio» 
delle elaborazioni comuniste - L'organo de unico a sottrarsi a un confronto serio e ricco di qualificati contributi 

PERUGIA, 11 
Giorni fa ci siamo recati 

al vescovato di Città di Ca
stello. Volevamo avere un in
contro con Monsignor Cesare 
Pagani, sentire le sue im
pressioni sulla risposta alla 
famosa pastorale dell'ottobre 
scorso presentata dai comu
nisti su « Cronache umbre ». 

Il « saggio » — come qual
cuno l'ha voluto chiamare — 
era s ta to illustrato da alcuni 
giorni a Roma, nel corso di 
una conferenza s tampa in una 
stanza della direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscure. 
e a Perugia, nell'aula Magna 
del Magistero era s ta ta og
getto, due g.orni prima, a 
una tavola rotonda. Abbiamo 
atteso Pagani qualche minu
to. ma la discussione che ci 
augurevamo di intavolare non 
ha avuto modo di prendere 
corpo. Solo uno scambio ve
locissimo di battute sulle am
pie scale del palazzo vesco
vile. 

« Discutere adesso è Inuti
le — ha esordito il presule — 
lo ancora "la riposta" non 
l'ho potuta leggere tut ta . GÌ: 
ho dato una scorsa su una 

copia che mi è capitata in 
mano, posso solo dirle che 
mi è parsa una risposta se
n a e meditata ». 

— Ha intenzione di rispon
dere e in quale occasione? 

« Posso dirle che risponde
rò per iscritto — ci ha detto 
il vescovo —, in maniera al
t re t tanto seria e meditata co
me hanno fatto i dirigenti 
comunisti umbri. Risponderò 
— ha concluso — entro la 
fine del mese di marzo ». 

« Meditata e seria > dunque. 
anche per Monsignor Pagani 
l'elaborazione contenuta su 
a Cronache umbre » sul tema 
— sollevato dallo stesso ve
scovo — dei rapporti fra co
munisti e cattolici in Um
bria. Questa è l'impressione 
ricavata da colui che l'inte
ressante tema aveva polemi
camente sollevato Pagani si 
è riservato tempo per entrare 
nel mento . 

Nel mento invece ci sono 
entrat i , e subito, con un rilie
vo non solito per le vicende 
umbre. 1 grandi orfani di in 
formazione che hanno spedito 
qua i loro inviati a raccoglie
re ed ampliare l'eco prodotta 

dalla pubblicazione su « Cro
nache umbre » di una serie di 
articoli (corredati da un am
pia documentazione) sui rap
porti fra il PCI e il mondo 
cattolico e la Chiesa in Um
bria. 

Aveva colpito — lo si capi
va già dai commenti seguiti 
alla conferenza stampa ro
mana — il carattere « medi
tato e serio » — come dice 
Pagani — del documento, lo 
impegno che questo contene» 
va nella comprensione dei 
motivi che avevano spinto Pa
gani a una cosi dura pasto
rale, la proposta di un con
fronto e anche di una colla
borazione. nell'ambito di una 
visione pluralist.ca, nella de
finizione di quello che va sot
to il nome di « progetto um
bro». Il giorno dopo La Na
zione titolava il suo servizio: 

i « Il PCI cerca in Umbria l'in
tesa piena con i cattol.ci » 
e il quotidiano milanese II 
Giorno non senza il rischio di 
una interpretazione riduttiva. 
titolava «I l PCI in Umbria 
apre alla Chiesa ». 

Tutti mettevano in rilievo 
11 richiamo fatto alla possi-

TERNI - Si svolgeranno a fine mese 

Prossime le gare d'appalto 
per un asilo e una materna 

Sorgeranno, rispettivamente, a Le Grazie e al quartiere Polymer 

TERNI. 11 I 
Nei prossimi 23 e 27 marzo i 

! avranno luogo presso la rc-i-
jdenza municipale le gare di 

appalto per la realizzazione 
nella nostra c i t a di un asi
lo-nido al quartiere Le Gra
zie e di una scuola materna 
al quartiere Po'.jmer. 

Le opere, che avranno un 
costo di circa 370 milioni di 
lire, oitre a potenziare le 
s t rut ture scolastiche messe a 
disposizione della collettività 
dall'Amministrazione fanno 
parte del « pacchetto » d: mi
sure di emergenza che recen
temente la giunta municipa
le ha deliberato per il rilan
cio delle possibilità occupa
zionali specialmente nel cam
po dell 'edilizi . Questi fatti 
stanno a dimostrare la reali-
stiCità e la posa.b.htà di rea
lizzazione del Piano per gli 
investimenti straordinari che 
l'ente locale ternano si è da 
to per rispondere in modo 
positivo alla grave crisi in 
atto. 

Per l'elaborazione del pro
getti l 'amministrazione comu
nale ha proceduto ad una se
rie di consultazioni con le 

popolazioni interessate attra
verso i consigli di quart.ere. 

Per quanto r.guarda l'asilo-
n:do de! quartiere Le Grazie. 
dopo gli incontri con la po
polazione e cor» il perdonate 
dell'ex ONMI. proprio per a-
\ere un quadro il p.ù preci
so posa.bile delle re^li esi
genze della collettività e te
nendo conto della cor.cezio 
ne che vuole l'asilo-mdo. ne! 
quadro di una sena politica 
della famiglia, come un ser
vizio sociale di interesse pub
blico e non più una struttu
ra assistenziale per l biso
gnosi. l'uff.cio progettazione 
del Comune ha elaborato 
uno studio che suggerisce al 
cune ipotesi di aggregazione 
degli spazi interni, curando 
perciò l'uso d: pareti fisse in 
maniera di avere poss.ailità 
di modificazione delle strut
tura ste.-»se e delio spazio m 
terno, consentendo cosi a; 
bambini di utilizzare libera
mente, di voita in volta, lo 
spazio attraverso lo sposta
mento delle pareti mobili. 

Si è anche cercato di supe
rare una divisione rigida co
me accadeva In passato t ra 

i divezz: ed : semi-divezzi. 
La superfio.e complessiva di 
questo edificio al passo coi 
tempi è d: mq. 406. con una 
ogni bambino, super.ore per-
o2n: bimb.no. superiore prr-
c.o ai limi:: m:r.:m: stabiliti. 
L"a.-i:o potrà ospitare com-
p l e b e a m e n t e 32 b«mb:n:: 12 
lattanti e 20 divezz.. 

Per la scuola materna del 
quartiere Polymer il proget
to redatto dalla sezione ur
banistica del Ccrnune prevede 
la. costruzione di un edificio 
per quattro sezioni ad un so
lo piano fuor: terra. Essa po
trà ospitare 20 alunni suddivi
si in due gruppi di due sezio
ni ciascuna. Ciascun gruppo 
è dotato di due aule per le 
attività libere, di un ambiente 
comprendente lo spogliatoio e 
deposito attrezzature e un al
tro ambiente comprendente 
tutti i servizi, mentre nella 
parte centrale dell'edificio due 
ambienti e parte d: un ter
zo verranno destinati alla sa
la mensa. 

Enio Navonni 

bilità di realizzare sul piano 
dei ranporti con il mondo cat
tolico, rispetto alia definizio
ne del « progetto umbro ». 
una esperienza di valore na-
zjonale. 

Una risposta — qualcuno 
rilevava — che non avveniva 
sul piano ideologico — del 
dialogo per intendersi — ben
sì su quello politico delle con
crete risposte da dare alle 
attese di una regione in cui — 
il dato è stato ripreso da tut
ti i commentatori — il 98 per 
cento degli abitanti è cattoli
co e i partiti che si propongo
no la trasformazione sociali
sta della società raccolgono 
il 65 per cento dei consensi. 
A questo punto si inser.5ce 
la lettera di Monsignor Fer
dinando Lambruschini al con
vegno della FIREU su cristia
ni e marxisti. Una lettera 
che esprime la volontà della 
Chiesadi accettare il confron
to, con le istituzioni regiona
li e anche con il PCI su quel 
terreno degli enti assistenzia
li che Pagani aveva visto mi
nato dalla « egemonia » co
munista. Una posizione che il 
vescovo ha confermato, nella 
sostanza, anche ieri in una 
nota diffusa per precisare 
quelle che Lambruschini defi
nisce interpretazioni non e-
satte. 

L'intervento dell'Arcive
scovo si collocava fra la pa
storale di Pagani e le rispo
ste del PCI. Diceva Lambru
schini «Mettiamo il silenziato
re al 'e diffidenze o perplessi
tà suscitate da comportamen
ti ambigui a '..vello desìi enti 
locali, senza rinunziare alia 
nostra identità S.amo assi
curati del rispetto della plu
ralità di istituzioni e iniziati
ve espresse dal mondo catto
lico ed operanti non solo nel
la sfera religiosa ma anche 
nel c.impo sociale cultu
rale che coinvolee la scuola 
materna E prendiamo pure 
a t to che la presenza della 
Chiesa v.ene accettata a tito
lo di pieno riconoscimento e 
non di benevola concessione. 
anche a l.vello :st.:uz:ona-
!e ». * Ir. una r.o\* del PCI 
— aveva premesso l'arcive
scovo — i compilatori d . en t 
rano di non aver remore a 
stabilire un rapporto corretto 
con le istituzioni della Chie
sa. Questa a sua volta si e 
aperta al dialogo ed alla col
laborazione con tutti gli uo
mini, non esciti?; miscredenti 
ed atei. Nonostante la con
trapposizione ideologica di 
fondo, esistono le premesse 
per un discorso ad una azio
ne comune». 

L'intervento di Lambruschi
ni sollecitava gli interven
ti della stampa. La Sazione 
tito'ava cosi il e'orno dopo: 
« Si può collaborare con 1 co 
munisti d:ce l'arcivescovo di 
Perugia » e nelle pagine um 
bre: « Nonostante la contrap
posizione di fondo esistono le 
premesse per una azione co
mune ». Paese Sera: « In ri
sposta al documento del PCI-
Lambruschini: è possibile fa- j 

re un discorso comune ». Il 
Corriere delta Sera: « L'arci
vescovo di Perugia favorevole 
al dialogo fra cristiani e mar-
marxisti ». L'occhiello: l'Um
bria banco di prova di nuovi 
rapporti». La Repubblica: «In 
Umbria il compromesso fa un 
passo avanti, il vescovo è 
pronto a t ra t tare con i co
munisti ». Una lettura con ve
nature polemiche questa del 
giornale romano, che sembra 
voler raccogliere le istanze di 
chi teme che la risposta del 
PCI punti soltanto ai vertici 
della Chiesa, ignorando i fer
menti di base del mondo cat
tolico. Grande e rilevato an
che dall'inviato del Cor-
nere della Sera l'imbarazzo 
dell'organo democristiano II 
Popolo che titolava la nota 
sulla lettera di Lambruschi
ni a II cristianesimo è incom
patibile con il marxismo ». 
« Nascondendo — come ha 
fatto notare il compagno Gal
li al Corriere della Sera — 
la parte pastorale del docu
mento che tutti gli osserva
tori hanno ritenuto stimolan
te e originale ». 

Anche a noi è parsa que
sta la matrice del discorso 
di Lambruschini. Che la DC. 
il cui vertice regionale si 
getta su una imprudente stru
mentalizzazione della pasto
rale d] Pagani, di fronte 
a! discorso di Lambruschini 
si ritrovasse in seno imba
razzo, dimostra soltanto il so
stanziale ritardo del gruppo 
dirigente DC sui'a situazione. 

« In Umbria una DC chiusa 
in se stessa costringe il cle
ro al collcquio con il PCI »: 
è 11 Corriere de!l"8 marzo a 
titolare in questo modo e se 
il titolo è frutto di una esa
sperazione e:ornal:st;ca ci pa
re che colga nel segno, so
prattutto per quel che riguar

da appunto la natura della DC 
umbra. 

Ma non c'è dubbio che si
lenzi delle forze politiche an
che di quelle laiche oltre che 
della de non si capiscono TI 
discorso a v v a ' o non può in 
fatti r.durs: a un dialogo Chie
sa PCI. Alreste Sint :ni in un 
articolo comparso m terza pa
gina del nostro giornale co
si concludeva: Il discorso co
si avviato può aprire una fa
se nuova nel quadro di quel
la collaborazione fra tutte le 
fon» democratiche tanto ne
cessario per l'avvenire del 
paese *. Mentre l'inviato del 
Corriere della Sera, in una 
nota sulle varie posizioni dei 
vescovi umbri rispetto ai rap
porti con il PCI e le Istituzio
ni laiche, rilevava: «Ma la 
conclusione è che basta met
tere piede nella reeione per 
convincersi che in U m b r a si 
sta scontando oggi un proces
so di evoluzione del cattoli
cesimo e del comunismo l cui 
risultati sono forse impreve
dibili ma saranno certo, do
mani. incisivi sul piano na
zionale ». 

ta malatt ia possa ricevere 
una cura diversa a seconda 
del reparto cui per motivi 
di « spazio » è destinato (pato
logia medica o chirurgi
ca ecc.). 

Un discorso che è poi am
pliato ai fenomeni di lottiz
zazione di potere che provoca 
la separazione dell'ospedale in 
settori specifici e indipendenti. 
Questo tipo di analisi consen
te a Del Favero di introdur
re la sua tesi sulla necessita 
di considerare il paziente nel 
complesso dei bisogni. Si trat
ta in pratica di andare verso 
una s t rut tura ospedaliera in 
cui « le cure specialistiche 
vengano fatte al letto del pa
ziente » e viceversa non si 
continui nell 'attuale analisi 
« dell'oggetto clinico », curato 
solamente in base ad un pre
ciso carat tere patologico. 

In pratica viene riproposta 
la necessità di s t rut turare gli 
ospedali in maniera diparti
mentale, superando l'attuale 
organizzazione in settori di
versamente specializzati. 

Un altro tema importante 
collegato al precedente e svi
luppato dal relatore, riguar
da il potere che da una par
te ha il medico nei confron
ti del paziente e la scarsa ca
pacità di controllo che dal
l'altra il cittadino malato può 
esercitare. E' il discorso sulla 
fiducia che spesso il pazien
te è costretto a dare al me
dico. Una fiducia al buio per 
l'impossibilità di controllo sul 
tipo di assistenza offerta che 
caratterizza il cittadino non 
addetto ai lavori. Ma la que
stione non va posta solamen
te in questi termini di man
canza di conoscenze tecniche. 
C'è infatti — secondo Del Fa-
varo — una grossa complici
tà da parte del medico nel 
mantenere questo s ta to di co
se. Generalmente infatti è 
l'uso stesso di un certo lin
guaggio specialistico da par
te del sanitario che impedisce 
al cit tadino di capire e di 
« partecipare » alla propria 
cura. 

Quello che dovrebbe essere 
un colloquio at traverso il qua
le si parla anche degli aspet
ti sociali della malatt ia, è 
infatti indirizzato esclusiva
mente verso la richiesta di 
dati e- fatti, spesso sviluppa
ti senza fornire spiegazioni. 
A questo si riallaccia poi il 
discorso sulla diversa «capa
cità contra t tuale» del cittadi
no verso l'istituzione a secon
da del suo grado di cultura e 
del suo stato sociale. E' Il 
discorso della discriminazio
ne che colpisce l meno ab
bienti e tutt i coloro che non 
hanno armi « culturali a per 
non essere costretti alla cie
ca fiducia nel sanitario e nel
l'istituzione ospedaliera. E' 
poi il discorso su chi può 
pagarsi un tipo di assistenza 
« rispettosa » nella clinica pri
vata su chi invece vede « cal
pestata la propria dignità di 
uomo » in un contesto medi
co che t ra t t a spesso in fun
zione della « capacità con
t ra t tua le» del paziente. Sono 
queste affermazioni pesanti, 
che debbono far riflettere sul
la realtà desìi ospedali in cui 
non è raro ad esempio 11 caso 
del ricovero che dura un me
se quando sarebbero suffi
cienti t re giorni, per chi non 
sa o non può far valere i pro
pri diritti. 

Par tendo da un quadro di 
questo genere (che contempla 
eccezioni, ma che ha precisi 
riferimenti reali) le proposte 
fatte nel corso della conferen
za del prof. Del Favero. van
no da un collegnmento ad un 
controllo sociale degli ospeda
li (contatti con i consigli di 
zona, di quartiere, enti loca
li, €xc). ad una loro diver
sa organizzazione incentrata 
sui « bisogni del malato », al
la proposta. Intesa come sti
molo al cambiamento, di una 
«car ta dei diritti del mala
to» . Proposte in par te non 
nuove, ma che par tono dalla 
necessità di operare perché 
la tutela sanitaria del citta
dino sia realmente ed equa
mente realizzata. Bi^oyna in
fatti tener conto delle origi
ni sociali che spesso ha la 
malat t ìa e di come sia ne
cessario operare anche a que
sto livello per evitare di cu
rare eli effetti senza elimina
re le cause. Si t r a t t a di cam
biare anche la preparazione 
deirli stessi medici non sola
mente in senso tecnico (di
scorso sulla figura sociale del 
medico», r comunque di muo
versi nella lozira che la ma
lattia è un fatto sociale, e che 
il diri t to alla tutela della sa
lute da par te dei cittadini ri
chiede un profondo cambia-

I men*o anche nell'organizza
zione e nei servizi oirgi for
niti dalla medicina ospeda
liera. 

g. pa. 

Un comunicato 

della Lega 

Perché la 
Covarelli 

è diventata 
cooperativa 

Gianni Romizi 

PERUGIA, 11 
Sono apparse in questi ulti

mi giorni, valutazioni inesatte 
intorno alla trasformazione 
in cooperativa dell'azienda 
trasporti «Covarelli». La Le
ga delle cooperative di Peru
gia ha inviato alla s tampa la 
nota che segue nella quale 
precisa la propria azione nel 
settore dei trasporti, 

Il Movimento Cooperativo 
Umbro è impegnato da tempo 
a sostenere una politica verso 
il settore trasporto merci che 
si è concretizzata In questi 
ultimi tempi con la costitu
zione di due grosse cooperati
ve: la Fredom di Perugia e 
In Ctru di Foligno, che rap
presentano la risposta più 
qualificata degli autotraspor
tatori umbri alla politica delle 
grandi imprese che affronta
no la ristrutturazione azien
dale mediante la smobilitazio
ne dell 'attività diretta. Istau
rando rapporti autonomi con i 
piccoli autotrasportatori , mol
to spesso mediante la vendita 
degli automezzi al propri d: 
pendenti e scaricando quind. 
sulle loro spalle pesanti one
ri che li costringono non solo 
ad una sudditanza nel lavoro. 
ma anche e soprat tut to ad 
una sudditanza economica. 

La promozione cooperativa 
ned settore acquista quindi ri
levanza sociale e politica ed 
è volta a contrastare questo 
tipo di politica, questo tipo di 
ristrutturazione, nonché l'al
t ro disegno delle grosse a-
zlende di settore volto alla 
concentrazione delle dimen
sioni aziendali onde emargi 
nare ancora di più 1 lavorato 
ri del settore a rapporto di la
voro autonomo. L'impresa 
cooperativa, con questi conto 
nuti , costituisce indubblamen 
te l'elemento di aggregaziono 
sociale, democratica e non 
speculativa per tu t ta quella 
massa di piccoli autotraspor
tatori — in Umbria rappresen
tano oltre l'80% — che at tuai 
mente sono vittime di Agen
zie e di grosse imprese di set
tore. 

In questo contesto trova 
piena validità l'azione che il 
Movimento Cooperativo ha 
portato avanti, impegnandosi 
a rilevare l'azienda Covarelli. 
che viene ad integrarsi con le 
altre cooperative esistenti. 
soddisfacendo cosi l'esigenza 
di dare, ognuna per la propria 
specializzazione, una risposta 
uni tar ia del Movimento Coo
perativo ai problemi dei tra
sportatori 

Ci sembra quindi fuori luo
go la polemica verso la Re
gione e il Movimento Coope
rativo — apparsa il giorno 9 
marzo con un articolo di un 
quotidiano rromano, — poiché 
1 suoi ispiratori.' o In mala fe
de o perché disinformati, non 
hanno voluto o potuto tene 
re conto dei presupposti che 
hanno determinato la nostra 
scelta 

Vogliamo inoltre precisare 
che fu su esplicita e autono 
ma scelta delle maestranze 
Covarelli di riunirsi in Coope
rativa e andare essi alla auto
gestione dell'azienda che la 
Lega delle Cooperative nel 
giugno 1975 aprì, quale rap
presentante della costituenda 
cooperativa, le t ra t ta t ive con 
i titolari Covarelli, e fu 6 me
si dopo (dicembre 75) e non 
prima, che la Susa ebbe 1 pri
mi contat t i con la Di t ta In 
questione. 

Ma la piena disponibilità 
dei slgg. Covarelli ad accede
re alle proposte delle mae 
stranze ha da to 1 risultati d: 
una t ra t ta t iva che non è as
solutamente nel modi e nei 
termini definiti nell'articolo 
In questione, e che ha impe 
gnato da una par te la Lega 
delle Cooperative a reperire 
oltre alla metà dei fondi ne 
cessari at traverso il «Cooper-
credito » Nazionale, dall 'altra 
il Potere Pubblico attraverso 
un'operazione finanziaria per 
la copertura del restante. 

Vogliamo Inoltre chiarire e 
u n a volta per tut te, che l'In
tervento del Potere Pubblico 
a favore della Cooperazlone. 
in qualunque campo di at t i
vità. ha finalità ben precise, 
corrisponde cioè a scopi non 
speculativi e ad una logica in 
cui gli investimenti sono 
finalizzati ad una gestione ao-
c :ale e democratica per la sal
vaguardia dell'occupazione e 
di giusti redditi per 1 lavorato
ri associati, interventi che re
stano comunque patrimonio 
della collettività tu t ta . 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO; Quel pomer.gg o J. un 

giorno da cani (VM 14) 
t I L L I : Roma a mano armata 
PAVONE: Uomini • squali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 

seconda 
MIGNON: Ta-xum la \ergogna del

la giung.a (VM 18) 
LUX: Toto 47 morto Che parla 

TERNI 
POLITEAMA: Africa nuda. Africa 

violenta 
VERDI: Telefoni bianchi 
FIAMMA: Coma eravamo 

MODERNISSIMO: Gola profonda 
LUX: Il «atto .n bocca 
PIEMONTE: Il man.eh no attasi'no 
PRIMAVERA: Hombre 

FOLIGNO 
ASTRA: Un g.oco estremamente pe

ricoloso 
VITTORIA: La poM.otta fa carriera 

SPOLETO 
MODERNO: Donna sposala 

superdotato 

TODI 
COMUNALE! (Nuovo 

http://bimb.no
file:///ergogna

